
.

L
a  positività  al  Co-
vid-19 di un dipenden-
te dell’Italiana Coke fa 
crescere  l’apprensio-

ne tra i lavoratori. L’azienda 
minimizza, ricostruendo la vi-
cenda anche da un punto di vi-
sta dei tempi, ma la preoccupa-
zione tra i lavoratori è forte. 

Il dipendente, cairese qua-
rantenne, avrebbe accusato i 
sintomi di una brutta influen-
za i primi di marzo, con un peg-
gioramento  che  l’avrebbero  
convinto a rivolgersi al Pronto 
soccorso di  Savona. Lì viene 
confermata la polmonite acu-
ta con l’invito  all’isolamento 
volontario. Il 14 marzo viene 
eseguito il tampone e il 16 con-
fermata la positività. 

L’azienda sottolinea: «Conti-
nuiamo non solo a osservare le 
misure prescritte, ma le antici-
piamo anche. Siamo in contat-
to con lavoratori  e  sindacati  
per far fronte alle esigenze». 

Il lavoratore era assente dal 
3 marzo, quindi, essendo pas-
sati 21 giorni senza che si sia-
no registrati, secondo l’azien-
da, altri casi, anche perché nel 
frattempo si erano attivate le 

procedure di sanificazione sa-
nitarie, il problema non sussi-
ste. Meno convinti i lavoratori, 
molti dei quali starebbero ri-
correndo al congedo per ma-
lattia. 

I sindacati: «Non serve fare 
allarmismo. Si registra, come 
al  solito,  l’atteggiamento  
dell’azienda che non comuni-
ca nulla ai sindacati e ai lavora-
tori se non quando è messa al-
le strette. Oggi è in program-
ma un nuovo incontro della 
Rsu con l’Ad Cervetti». M.CA. —
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ENRICO FERRARI

S
i moltiplicano i focolai 
di contagio da corona-
virus nelle case di ripo-
so della provincia. Nel-

la sola giornata di ieri le morti 
di anziani riconducibili a Co-
vid-19 nelle case di riposo so-
no state quattro, portando a 
sei i decessi negli ultimi giorni. 
Le quattro morti si aggiungo-
no all’emergenza alla Betlem-

me di Imperia e al decesso, av-
venuta sabato, di una donna 
di 93 anni al pensionato Impe-
ria di via Agnesi, mentre un an-
ziano era deceduto sempre sa-
bato alla Agnesi di Pontedas-
sio, dove il sindaco Ilvo Calzia 
lancia un appello perché man-
cano infermieri: una si è dimes-
sa e altri due sono in malattia 
con sintomi di tipo influenza-
le, anche se non è ancora accer-
tato il contagio da Covid-19. 
Anche  in  altre  strutture  c’è  
l’Sos personale. 

Commenta il sindaco di Pon-
tedassio Ilvo Calzia, che aveva 
già dovuto fronteggiare un fo-
colaio in paese che aveva por-
tato alla morte di un uomo di 
87 anni e alla quarantena per 
una  quindicina  di  persone:  
«Ho appreso  dalla  direzione 
della casa di riposo Opere Pie 
Agnesi del decesso di una per-
sona  anziana  per  patologie  
pregresse legate all'età e per 
Covid-19. Purtroppo la situa-
zione è molto difficile, con ne-
cessità di trovare volontari e 

nuove  unità  lavorative.  So-
prattutto la casa ha urgentissi-
mo bisogno di almeno un infer-
miere, in quanto quella in ser-
vizio si è dimessa. Venerdì 13 
marzo la direzione mi ha scrit-
to per informarmi e il giorno 
successivo l'ho protocollata in 
Prefettura. Dopo un colloquio 
e una settimana di tempo, non 
abbiamo  ricevuto  risposte.  
All'inizio della scorsa settima-
na ho preso contatti con la dire-
zione del personale infermieri-
stico dell'Asl 1, ma non è stato 
reperito nessun nominativo».

La richiesta di infermieri è 
in crescita in po’ dappertutto, 
come  rileva  il  presidente  
dell’Ordine professionale Se-
verino Borri: «In provincia la si-
tuazione è  difficile,  ma non  
drammatica come alcuni ipo-
tizzano. Il sistema salute sta or-
ganizzandosi  giorno  dopo  
giorno. Ci sono infermieri co-
me tanti altri operatori già ma-
lati: difficile stabilire i numeri, 
subiamo una carenza storica. 
Sulla difficoltà a reperire di-
spositivi di protezione, il pro-
blema esiste». A commentare i 
focolai nei pensionati i segreta-
ri regionali Federico Vesigna 
(Cgil), Lica Metripieri (Cisl) e 
Mario Ghini (Uil): «La diffusio-
ne del virus potrebbe compro-
mettere la vita di ospiti e perso-
nale. Chiediamo siano messe 
in atto le iniziative necessarie 
a  consentire  al  personale  di  
operare con gli  strumenti di 
protezione adeguati, e ove vi 
siano pazienti con febbre o al-
tri sintomi, eseguire i tamponi 
su operatori e ospiti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ELENA ROMANATO

SAVONA

La Costa Luminosa lascerà il 
porto di Savona una volta com-
pletate le operazioni di sanifi-
cazione, anche se la data della 
partenza non è ancora stata fis-
sata. Resteranno a bordo un 
centinaio di persone dell’equi-
paggio. Si dovrebbe così chiu-
dere in questi giorni la vicenda 
della nave che nessuna città vo-
leva nel proprio porto, dopi i 
casi di Covid-scoperti tra alcu-
ni passeggeri. Il calvario della 
Luminosa era iniziato a fine 
febbraio durante una crociera 
ai Caraibi. Tre passeggeri era-
no stati trovati positivi e uno di 
loro sbarcato e ricoverato in 
un ospedale delle Cayman il 
29 febbraio (dove è morto il 14 
marzo). L’8 marzo a Puerto Ri-
co era stata fatta sbarcare una 

coppia italiana positiva al coro-
navirus. E’ iniziato così il pelle-
grinaggio  della  nave  diretta  
prima a Malaga a Tenerife do-
ve le autorità spagnole hanno 
negato lo sbarco. La Luminosa 
si è poi diretta verso Marsiglia. 
In seguito ad un braccio di fer-
ro tra le autorità italiane e fran-
cesi è stato raggiunto l’accor-
do di sbarcare metà dei 1400 
passeggeri a Marsiglia e l’altra 
metà a Savona dove la nave è 
arrivata venerdì mattina.

Le condizioni poste da Re-
gione  e  Comune  erano  che  
non si fermasse più di 48 ore. 
L’obiettivo  era  evitare  che  
eventuali altri malati di Covid 
andassero a gravare sugli ospe-
dali liguri, già in affanno, e so-
no stati otto i passeggeri ricove-
rati per Covid, cinque al San 
Paolo più tre poi trasferiti al 

San Martino. Ma le operazioni 
di sbarco sono durate ben più 
del previsto, 3 giorni: ieri sono 
sbarcati gli ultimi passeggeri e 
membri dell’equipaggio, men-
tre un centinaio resterà a bor-
do. Dopo la videconferenza di 
ieri con la prefettura a cui han-
no preso parte anche l’assesso-
re regionale alla Protezione ci-
vile  Giacomo  Giampedrone,  
Sanita marittima, Asl2, Que-
stura e Costa, il sindaco Caprio-
glio ha annunciato che la nave 
lascerà il porto completate le 
procedure di  sanificazione e  
non si fermerà a Savona come 
deciso il giorno prima.

«La mia iniziale richiesta af-
finché la nave, al termine delle 
operazioni di sbarco dei pas-
seggeri  e  parte dell'equipag-
gio, lasciasse il porto di Savo-
na è stata accettata – spiega Ca-
prioglio - Ho preteso, inoltre, 
garanzie che nessuna altra na-
ve della flotta Costa Crociere, 
attualmente  in  navigazione,  
effettuerà scali per lo sbarco 
passeggeri nel porto di Savo-
na. Ringrazio per aver accolto 
la mia ulteriore richiesta affin-
ché al termine delle operazio-
ni di sbarco dei passeggeri, e in 
attesa della partenza dell'ulti-
ma  parte  dell'equipaggio,  la  
nave sarà spostata in una ban-
china più lontana e ulterior-
mente sicura». —
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«Personale allo sbaraglio e al-
lo stremo delle forze. E’ incre-
dibile che una questione che 
riguarda l’Italia venga gesti-
ta in questo modo». Inizia co-
sì il duro sfogo del sindacato 
di  polizia  Silp  Cgil-Uil  che  
hanno espre  molte critiche 
per la gestione dello sbarco 
dei passeggeri di Costa Lumi-
nosa a Savona.

«La polizia marittima è let-
teralmente  devastata  dalle  
ore impiegate e dai rischi che 
deve affrontare. E’ inaccetta-
bile che il  personale venga 
impiegato in queste condizio-
ni e senza una precisa orga-
nizzazione. Pochi operatori, 
sempre  gli  stessi  ed  anche  
per oltre dodici ore di lavoro 
giornaliere, che per di più la-
vorano al di fuori dei criteri 

dell’alternanza  previsti  dal  
Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza. Infatti da sabato 
mattina sono su per giù sem-
pre gli stessi» ha scritto il se-
gretario provinciale del Silp 
Cgil Luigi Sanguinetti.

Tampone per tutti i poli-
ziotti. E’ la richiesta invece in-
viata al presidente della Re-
gione da Laura Galtieri segre-
taria provinciale del sindaca-
to di polizia Siulp. «Le perso-
ne positive asintomatiche de-
vono  essere  individuate-  
spiega - perchè durante il ser-
vizio i poliziotti,  così come 
gli altri operatori delle forze 
dell'ordine, nell'esercizio del-
le loro funzioni, possono con-
tagiare altre persone senza 
saperlo. O.STE. —
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231
Il numero totale delle 
vittime nella regione

dall’inizio
dell’emergenza

Cairo Montenotte

All’Italcoke di Bragno
un dipendente positivo
Lavoratori preoccupati

IL CASO/2

174
I pazienti positivi
ma clinicamente 
guariti e in cura
nelle loro case 

L’Italcoke di Bragno

Sono arrivati a bordo di am-
bulanze tra lunedì e ieri i pri-
mi 25 pazienti a bassa-media 
intensità, destinati a diventa-
re un centinaio, a bordo della 
nave Gnv Splendid ormeg-
giata a ponte Colombo, a Ge-
nova, trasformata in una set-
timana in un ospedale. 

A livello del ponte 7 sono 
state realizzate le prime ca-
mere in grado di ospitare i 
contagiati  dal  coronavirus  
trasferiti per ora dal Galliera 
e in futuro anche i convale-
scenti da altri ospedali per la-
sciare liberi letti destinati a 
pazienti  in  condizioni  più  
gravi. Quello della nave ospe-
dale è un esperimento ecce-
zionale, un esempio che sta 
seguendo New York per pre-
pararsi all’emergenza. 

Ci sono stanze singole con 
tutti i confort e con tutti i mac-
chinari necessari, comparti-
mentate, con un sistema di 
aerazione  ristrutturato  per  
evitare la circolazione dell’a-
ria tra ambienti. Sono state ri-
strutturate cucine e lavande-
ria. I pazienti a turno posso-
no recarsi all’esterno, mante-
nendo l’isolamento e poten-
do respirare aria salsoiodica. 

Ci  sono  due  hangar  da  
2500 mq ciascuno che posso-
no essere trasformati in ospe-
dali d’urgenza, per altri posti 
letto  con  attrezzature  per  
una maggiore intensità di cu-
ra, fino a creare una unità di 
rianimazione e terapia inten-
siva. Un eliporto garantisce il 
trasporto d’urgenza. 

A bordo, oltre al necessa-

rio personale marittimo, per 
ora ci sono sei medici, 15 in-
fermieri,  12  operatori  so-
cio-sanitari e 2 psicologi che 
saranno affiancati anche da 
due o tre fisioterapisti per ria-
bilitazione fisica e respirato-
ria. I sanitari sono stati reclu-
tati interamente su base vo-
lontaria e forniti con il coordi-
namento dell'Asl3 (coordina-
mento) dall'ospedale Gallie-
ra, dal sovrano Ordine dei Ca-
valieri di Malta, dall'ospeda-
le Evangelico e dal Policlini-
co San Martino.- E proprio 
per  rafforzare  il  personale  
della nave, ma non solo, il go-
vernatore Giovanni Toti lan-
cia un appello ai medici e ope-
ratori  sanitari  attualmente  
non in attività: «Abbiamo bi-
sogno dell'aiuto di tutti. Se 
siete  personale  medico,  se  
siete in pensione, vi siete riti-
rati se state facendo altro nel-
la vita e potete dare una ma-
no al nostro sistema sanita-
rio presentatevi. Abbiamo bi-
sogno di personale sulla na-
ve ospedale ». ALE.PIE. —
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savona: otto i passeggeri positivi ricoverati

Costa Luminosa lascerà il porto
al termine della sanificazione
Data della partenza non ancora fissata, restano a bordo cento persone 

ormegg iata a genova a ponte Colombo

Nella nave ospedale i primi 25 pazienti
ma mancano medici e infermieri

chiesto tampone per tutti gli agenti

Denuncia dei sindacati
“Polmare allo stremo”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Altri 19 morti, per un totale 
di 231 vittime (più i due cam-
pioni su salme) e 171 conta-
giati positivi al Covid 19 in Li-
guria, per un totale di 1864, 
tra cui un altro bambino al Ga-
slini.  I  guariti  con due test  
consecutivi negativi salgono 
a 19 (due in più rispetto alla 
giornata precedente), e i clini-
camente guariti ma positivi 
al domicilio sono 174. Dei po-
sitivi sono al domicilio 740 
persone (83 in più) e in ospe-
dale 950 (56 in più, tra cui un 
altro proveniente dalla Costa 
Luminosa oltre agli 8 prece-
denti) di cui 147 in terapia in-
tensiva (14 in più) così suddi-
visi: Asl1 156 (19 terapia in-
tensiva), Asl2 152 (21 tera-
pia intensiva), Asl 3 Colletta 
di Arenzano/Gallino Ponte-
decimo 7, Asl 3 Villa Scassi 
161 (15 in terapia intensiva), 
Asl4 56 (10 terapia intensi-
va), Asl5 -78 (15 terapia in-
tensiva),  San  Martino  138  
(43 terapia Intensiva), Gallie-

ra 131 (16 terapia intensiva), 
Gaslini 2, Evangelico 69 (8 te-
rapia Intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 1.829, così suddi-
vise: Asl 1 538, Asl 2 331, Asl 
3 255, Asl 4 277, Asl 5 428.

«Il numero dei casi cresce, 
ma la crescita sembra inferio-
re a quella delle 24 ore prece-
denti. I positivi in più sono 
171 contro i 222 precedenti, 
gli ospedalizzati aumentano 
di più, erano 26 lunedì, ma 
nello stesso tempo crescono 
meno i positivi a domicilio, di 
83 invece di 176. Anche i de-
cessi hanno una crescita lon-
tana dal record di lunedì. Pre-
sto per parlare di una frenata 
ma questo ci dice che il siste-
ma sanitario sta tenendo» il 
commento  del  governatore  
Giovanni Toti sui dati della 
giornata di ieri. «Sfioriamo il 
raddoppio delle terapie inten-
sive da  prima della  pande-
mia. Anche posti di media in-
tensità sono aumentati». Il ri-
ferimento è all’entrata in atti-
vità della nave ospedale e al 

nuovo reparto  Covid orga-
nizzato in 12 giorni al San 
Martino negli spazi che sa-
rebbero dovuti diventare un 
prolungamento dell’area la-
boratori. Al San Martino la 
capacità è di 70 posti letto, e 
già ieri sono stati accolti i pri-
mi 19 pazienti.

«Ma non è una crescita sen-
za fine, aspettiamo che le nor-
me per le distanze sociali fac-
ciano sentire le conseguenze 
positive, altrimenti il sistema 
sanitario regionale non reg-
gerà» ha ribadito Toti.

Aumentano i test, con pre-
visione di arrivare a mille al 
giorno. Ma esplodono anche 
le polemiche sul fatto che, in 
carenza  di  laboratori,  una  
struttura privata offra di effet-
tuarli a pagamento. «I labora-
tori privati - spiega l’assesso-
re alla Salute Sonia Viale -  
non hanno un mandato da 
parte del sistema sanitario re-
gionale, ma dovranno segui-
re comunque una metodolo-
gia disposta da Alisa». Però 
sempre di test a pagamento si 

tratta.  Il  servizio  sanitario  
pubblico può contare solo su 
4 laboratori.

C’è preoccupazione per le 
Rsa, che sono in carenza di 
personale. Le strutture però 
sono private e quindi sulle as-
sunzioni la Regione non può 
intervenire, se non con una fa-
cilitazione di percorso buro-
cratico e non andando a prele-
vare il personale per utilizzar-
lo negli ospedali. Sta alla Re-
gione, però, fornire i presidi 
di protezione individuale.

Sul fronte dei presidi, ieri 
pomeriggio le Dogane di Ge-
nova hanno consegnato un 
carico sequestrato di masche-
rine ffp2 fatte  arrivare  agli  
ospedali. Tra oggi e domani 
da Usa e Cina dovrebbero ar-
rivare 250 mila ffp2 e nel cor-
so della settimana il primo 
milione di  mascherine chi-
rurgiche,avviando la filiera 
di approvvigionamento per 
un totale di almeno 750 mila 
ffp2 e 4 milioni di mascheri-
ne chirurgiche. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO/1

Il nuovo reparto Covid-19 allestito in soli 12 giorni all’interno del San Martino: ha 70 letti

Liguria, il contagio si allarga
i positivi salgono a 1.864
Diciannove persone guarite
L’Asl punta a fare mille tamponi al giorno. Scontro sui test a pagamento
Il governatore Toti: aspettiamo che le norme più restrittive diano risultati

Un decesso a Pontedassio, dal sindaco appello per trovare infermieri

Case di riposo, già sei i morti
Sos personale nell’Imperiese

Anche la casa di riposo Agnesi di Pontedassio sta affrontando un’ emergenza legata al Covid-19

Costa Luminosa per ora rimane nel porto di Savona

Una delle cabine attrezzate 
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